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 Per informarti su tutte le opportunità
dei Programmi di Sviluppo Rurale,

visita il sito dell’Assessorato all’Agricoltura e 
Sviluppo Rurale della tua Regione.

E per saperne di più:
http://ec.europa.eu/agricolture/rural-development-2014-2020

#campagnaincomune

Scopri il calendario completo degli eventi su
www.campagnaincomune.it

Le 6 priorità dello sviluppo rurale,
un bene in comune fra tutti i cittadini

Trasferimento di conoscenze
e innovazione
Più ricerca e innovazione in agricoltura e silvicoltura, 
migliori conoscenze di base nelle aree rurali, formazione 
lungo tutto l’arco professionale

Competitività dell’agricoltura
e redditività aziendale
Sostegno alla ristrutturazione delle aziende agricole
con problemi strutturali o di mercato, incentivo all’ingresso
di giovani nel settore agricolo

Organizzazione della filiera
e gestione dei rischi
Un sistema agricolo più forte puntando sulla qualità,
sui mercati locali, sulla filiera corta con il coinvolgimento 
delle associazioni dei produttori e delle organizzazioni 
professionali. Più sostegno alla gestione dei rischi aziendali

Preservazione, ripristino
e valorizzazione degli ecosistemi
Salvaguardia della biodiversità, delle aree di alto pregio 
naturale e del paesaggio, migliore gestione dell’acqua
e del suolo

Uso efficiente delle risorse e passaggio
a un’economia a basse emissioni di carbonio
Più efficienza nell’uso dell’acqua e dell’energia
nel settore agroalimentare, più fonti rinnovabili,
più assorbimento di CO2 con riduzione delle emissioni di gas 
serra prodotte da città, trasporti e industria

Inclusione sociale, riduzione della povertà 
e sviluppo economico nelle zone rurali
Promozione della diversificazione, creazione di piccole 
imprese per una maggiore occupazione, sviluppo locale, 
diffusione della tecnologia dell’informazione e della 
comunicazione nelle campagne

Cerchi un lavoro
ma non trovi un cavolo?

La tua dieta 
fa ridere i polli?



La campagna è un luogo in comune. Attorno all’agri-
coltura, che ne è il cuore, lo sviluppo delle aree rurali è 
un beneficio per tutti i cittadini. Nelle aree rurali euro-
pee, che ricoprono il 50% del territorio, ci sono infatti 25 
milioni di agricoltori che garantiscono, ogni giorno, la 
sicurezza dell’approvvigionamento alimentare sulle no-
stre tavole. Ma l’Unione Europea, attraverso la Politica 
Agricola Comune (PAC), non sostiene solo la produzione 
di materie prime alimentari, ma anche la crescita eco-
nomica e sociale delle aree rurali. La nuova Riforma 
della PAC si muove in questa direzione, in armonia con 
gli altri fondi europei attraverso un “Accordo di Parte-
nariato”, cioè una strategia comune. Sono 6 le priori-
tà dello sviluppo rurale: promuovere conoscenza e 
innovazione; favorire competitività e redditività delle 
imprese; migliorare l’organizzazione delle aziende (dal 
benessere degli animali alla trasformazione dei pro-
dotti, fino alla commercializzazione e alla gestione 
dei rischi del settore); presidiare il territorio e la sua 
biodiversità; utilizzare efficientemente le risorse e ridur-
re le emissioni di CO2; favorire l’inclusione sociale, la 
riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle 
zone rurali. Tutto questo, nella pratica, in Italia verrà 
realizzato attraverso i Programmi di Sviluppo Rurale 
regionali che, da qui al 2020, metteranno a disposizione 
dei cittadini 20,8 miliardi di euro.

Cerchi un lavoro ma non trovi un cavolo? Il mondo del-
lo sviluppo rurale ti apre le sue porte. Se sei un giovane 
e vuoi diventare imprenditore agricolo, puoi usufruire di 
fondi specifici che ti aiuteranno ad aprire la tua azienda. 
Rendi chiari i tuoi obiettivi, formula il tuo progetto e par-
tecipa al bando del Programma di Sviluppo Rurale della 
tua Regione. E anche se hai più di 40 anni, o se fino ad 
oggi hai svolto un lavoro in un ambito diverso da quello 
agricolo, corsi di formazione ad hoc ti permetteranno di 
trovare quel lavoro che ti aiuta a mettere radici. Gestire 
un’impresa agricola, un agriturismo, diventare maestra in 
un agri-nido, guidare i bambini delle scuole nella tua fat-
toria, aiutare persone a rischio di emarginazione sociale a 
reintegrarsi nella società: lavori resi possibili grazie anche 
al supporto dei Programmi di Sviluppo Rurale.  
Chi spreca il cibo è una testa di rapa. Evita gli spre-
chi, rendi più saldo il rapporto fra agricoltori e cittadi-
ni... metti un po’ di sale in zucca e pensa alla salute! In 
Italia ogni anno sprechiamo cibo per più di 8 miliardi di 
euro. Oltre a un consumo più responsabile, come cittadini 
possiamo favorire lo sviluppo rurale acquistando prodotti 
direttamente dagli agricoltori, o entrando in un gruppo 
di acquisto solidale o con nuove formule: lo sai che si 
può anche “adottare una mucca”? I prodotti biologici ti 
mandano in brodo di giuggiole, perché ti permettono di 
mangiare più sano. Ogni anno aumentano in maniera ri-
levante i consumi bio delle famiglie, ecco perché il soste-
gno al biologico è un cavallo di battaglia della nuova PAC.

Vuoi aprire un agriturismo ma hai paura di darti una 
zappa sui piedi? Non preoccuparti, hai scelto il setto-
re giusto. Oggi l’agricoltura è un investimento che dà 
buoni frutti. A partire dal 2008, anno in cui è cominciata 
la crisi, è infatti uno dei settori più dinamici e in gra-
do di generare occupazione. E i finanziamenti europei 
capitano a fagiolo: per creare imprese sane e innova-
tive i Programmi di Sviluppo Rurale offrono sostegno 
all’ammodernamento delle aziende agricole, aiutano 
gli agricoltori che decidono di sviluppare un progetto 
di ricerca con università o partner scientifici e punta-
no a rafforzare l’aggregazione fra aziende. E supporta-
no gli investimenti sulla qualità - pensiamo alle circa 
270 DOP e IGP italiane - vero punto di forza del made 
in Italy agroalimentare. Ti sei mai chiesto perché chi 
preferisce il cemento allo sviluppo rurale fa ridere i 
polli? Perché rispetto alla crescita incontrollata dell’edi-
lizia, aree rurali più popolate, con aziende più floride e 
sostenibili significano migliore presidio del territorio, 
riserva di energia pulita e più tutela ambientale per tutti 
i cittadini. Chi ti dice che agricoltura non fa rima con 
clima non capisce un fico secco. Parla con un agri-
coltore: ti spiegherà che oggi un’azienda agricola può 
produrre energia pulita, con meno immissioni inquinanti 
che sono causa dell’effetto serra, grazie agli scarti della 
produzione (come il letame o i residui della potatura) o 
a piccoli impianti che sfruttano l’energia solare, idrica 
o eolica. E può migliorare tutta la gestione delle acque. 
Alla sfida climatica e ambientale è destinato infatti il 
40% del budget dello sviluppo rurale. 

Solide radici per una nuova crescita Terreno fertile per il futuro Opportunità di ampio respiro
L’Europa per lo sviluppo delle aree rurali Lo sviluppo rurale è un’opportunità per i giovani

e per le nuove imprese
Lo sviluppo rurale per un ambiente sostenibile

Lo sviluppo rurale mette a 
disposizione delle aziende, da 
qui al 2020, 8,6 miliardi di 
euro per la sfida climatica e 
ambientale: non solo aziende 
innovative e che puntano 
sulla qualità, ma veri e propri 
“player” ambientali

Per un giovane che comincia a 
condurre un’azienda agricola, i 
Programmi di Sviluppo Rurale 
mettono a disposizione fino al 
2020 circa 850 milioni di euro: 
un sostegno economico per 
cominciare a crescere

L’Europa investe su un’agricoltura 
moderna, inclusiva e amica 
dell’ambiente e sullo sviluppo delle 
aree rurali. Le risorse assegnate 
ai Programmi di Sviluppo Rurale 
sono 20,8 miliardi, che da qui al 
2020 sosterranno questi obiettivi a 
beneficio di tutti i cittadini

La campagna è un luogo
in comune

Cerchi un lavoro 
ma non trovi un cavolo?

I finanziamenti europei
capitano a fagiolo


